
LUMEZZANE. In attesa di sape-
re se domenica la gara interna
con la Maceratese sarà a por-
techiuseoppure conil pubbli-
co (dovrebbe essere così; la
conferma è attesa per oggi), è
d’obbligo tornare a mente
freddasulla prestazione offer-
ta dalla squadra di Bertoni (e
Nicolini) a Forlì.

Al Tullo Morga-
gni (dedicato
all’ex giornalista
dellaGazzetta del-
lo sport, perito nel
1919 in un inci-
dente aereo, in-
ventore del Giro
di Lombardia e
del giro d’Italia di
ciclismo), i valgobbini non
hanno forse offerto la miglior
partita della stagione dal pun-
to di vista tecnico, certo quel-
lapiùconvincente sotto ilpro-
filo della determinazione.

Concentrazione. In questo
campionato senza la giusta
dose di grinta anche le squa-
dre più dotate tecnicamente
non possono ottenere i risul-
tati sperati. A maggior ragio-
ne il Lumezzane.

Così ecco a Forlì una squa-
dra tutta grinta, capace di cor-
rere fino alla fine, schierata
con quello che potremmo de-
finire (senza nulla togliere a
quanto fatto dagli altri tredici
rossoblù schierati), un
4-4-Speziale-1.Con l’ex attac-
cante del Pro Piacenza che ha
fattoda primo difensore,spor-
cando ogni ripartenza dei ro-

magnoli, negando
loro la possibilità
digiocareinveloci-
tà una volta con-
quistata palla.
Dando modo ai
compagni di posi-
zionarsi al meglio.

Tutti hanno co-
munque tenuto

sempre alta la concentrazio-
ne ed alla fine questo non pic-
colo particolare ha fatto la
grande differenza in campo,
come hanno riconosciuto an-
che i dirigenti romagnoli.

Bene e male. Del Lumezzane
è piaciuta anche la capacità di
non farsi sopraffare dall’av-
versario, di non farsi chiude-
re, di ripartire spesso a pieno
organico. Di sfruttare la verve
di Oggiano (ex piuttosto rim-
pianto), l’opportunismo di
Bacio Terracino, il dinami-
smo di Lella. Ma anche il sen-
so della posizione di Arrigoni
e Gentile (un duo in crescita)
edunadifesaavolte impaccia-
ta su un campo incredibil-
mente scivoloso, ma capace
di giocare con lo spadone.

Certo,quandoa pienoorga-
nicoha attaccato il Forlì, qual-
chemomento di sbandamen-
te c’è stato (soprattutto dalla
parte di Magnani) e senza le
manonediPasottidifficilmen-
te avremmo scritto del primo
successo rossoblù nel 2017.

Calendario. Però va dato atto
a questo Lumezzane che do-
po le sconfitte contro Venezia
e Reggiana nei match «di ro-
daggio» del nuovo allenatore,
quando ha affrontato squa-
dra di pari livello è uscita dal

campo imbattuta: 0-0 in casa
con il Santarcangelo, 1-1 a
Modena, quindi il 3-1 di Forlì.

Questo fa ben sperare, per-
ché nelle ultime nove giorna-
te ai rossoblù toccheranno sei
scontri diretti (Maceratese,
Ancona, Südtirol, AlbinoLef-
fe e Fano in casa; Mantova in
trasferta) e tre big, tutte in tra-
sferta: Pordenone, Sambene-
dettese e, nell’ultimo turno,
Padova.

Unpercorso duro,ma prati-
cabile, sulla strada di una sal-
vezza ora non impossibile. //

SAN PIETROBURGO. Mircea Lu-
cescu, il romeno ex allenatore
delBrescia,potrebbe essereco-
stretto abreve a lasciare la pan-
chinadello Zenit diSanPiertro-
burgo.

Secondo quanto riportano
diversi media russi, l'esperto

tecnico sarebbe vicino all'eso-
nero a causa di un rapporto
non idilliaco coi suoi giocatori
e del distacco di otto punti in
classifica dallo Spartak Mosca,
attualmente al primo posto
con 44 lunghezze.

Inoltre, Lucescu paghereb-
be anche l’eliminazione (rite-
nuta ampiamente prematura)
in Europa Legue per mano
dell’Anderlecht a causa del ko
in trasferta (2-0) e del gol subi-
to nei minuti di recupero del
match di ritorno quando lo Ze-
nit conduceva 3-0 e pareva già
qualificato agli ottavi. //

CIVITANOVA MARCHE. Fernan-
do Gaviria brucia tutti sul tra-
guardo di Civitanova Marche.
Al termine dei 168 chilometri
percorsi partendo da Ascoli Pi-
ceno, il colombiano della Qui-

ck-Step Floors fa sua la sesta e
penultima tappa della Tirre-
no-Adratico beffando in volata
Peter Sagan (Bora-Hansgrohe)
eJasper Stuyven(Trek-Segafre-
do). «Volevamo vincere - le pa-
role del vincitore -. Nella terza
tappa sono caduto e non stavo
troppo bene. Mi sentivo bene.
Il finale con la salita prima del
traguardo era un po’ come una
piccola Milano-Sanremo. È
sempre un bel duello con Peter
Sagan». Appena fuori dal po-
dio di giornata Matteo Trentin,
compagno di squadra di Gavi-
ria, quarto mentre è sesto Elia
Viviani (Sky).

Non cambia nulla in testa al-
la classifica generale dove Nai-
ro Quintana (Movistar) resta al
comando con 50’’ di vantaggio
su Thibaut Pinot (Fdj) e 1’06’’
su Rohan Dennis (Bmc). Oggi
laconclusioneconla cronome-
tro individuale di San Benedet-
to del Tronto (10 km). //

Lumezzane, il successo di Forlì
regala la chiave per la salvezza

Concentrazione e grinta
determinanti in Romagna
Come il ritrovato cinismo
nell’area avversaria

Crisi.Mircea Lucescu

Tirreno-Adriatico,
Gaviria beffa tutti
Quintana al vertice

Colombiano. Fernando Gaviria

Ciclismo

Oggi la conclusione
con la cronometro
individuale
di San Benedetto

Milan
La terza caparra
nonèarrivata:
il closing slitta

Nella storia infinita della ces-
sione del Milan ai cinesi, è da
segnalare che Fininvest non
ha incassato la terza caparra
da100milioni dalconsorzio ci-
nese Sino Europe Sports. C’è
dunque un nuovo rinvio: la
holding della famiglia Berlu-
sconi resta in attesa. Soltanto
quando sarà arrivata la capar-
ra,saràfissato unnuovotermi-
ne per il closing che potrebbe
andare anche dopo Pasqua.

Atletica
MortoCordovani
bresciano tricolore
nell’alto anni ’50

Atletica provinciale in lutto
per la morte di Gianpiero Cor-
dovani. Altista, classe 1938, il
bresciano fu tre volte di fila
campione italiano alla fine de-
gli Anni Cinquanta, primeg-
giando ai Tricolori nel 1957
(con un salto di 1.94), nel 1958
(1.97) e nel 1959 (ancora 1.97).
Portacolori dell'Atletica Bre-
scia 1950 e specialista della
tecnica di salto ventrale (in
quegli anni peraltro l’unica
ammessa, visto che il Fosbury
prese piede dopo il 1968, pre-
parò i suoi successi nel vec-
chio impianto di viale Piave.
«Era una persona squisita e
simpatica, un vero amico con
cui andavamo d'accordo sia
incampo che fuori», così ricor-
da Cordovani l'attuale presi-
dente dell'Atletica Brescia Al-
do Bonfadini, che con l'altista
ha condiviso tanti allenamen-
ti su pista e pedane.

L’OPINIONE

Contro squadre
di pari livello
Bertoni
è imbattuto
ed il calendario
pare favorevole
ai valgobbini

Gol.Marra, semicoperto, realizza il 3-1 e chiude i conti. Ed allo stadio con velodromo il Lume torna a correre
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Calcio russo

Lucescu a rischio esonero
dallo Zenit San Pietroburgo

I
l silenzio stampa della FeralpiSalò
dopo il ko di Fano è una sconfitta
nella sconfitta. Il silenzio stampa, già
di per sé, è sempre qualcosa di

spiacevole. Facile, direte voi: quando sei
un giornalista hai bisogno di dichiarazioni
del dopo-partita e di interviste in
settimana per riempire le pagine con voci
«fresche».

Forse, ma non è solo questo. In modo
particolare se guardiamo al caso specifico
del ko dei verdeblù in terra marchigiana.
Lo abbiamo scritto, chi c’era l’ha visto.
Bruttissima partita, una delle peggiori dei
leoni del Garda quest’anno, insieme alle
trasferte di Modena e Gubbio. Ma stavolta
la prestazione «nera» è arrivata in un
momento buono per i verdeblù. Che fin
qui non hanno reso per quello che
avrebbero potuto, ma che - come ha fatto
giustamente notare il presidente Giuseppe
Pasini dopo la vittoria sull’AlbinoLeffe -
con Michele Serena stanno iniziando a
trovare una quadratura.

C’erano mille modi per spiegare la
sconfitta di Fano. E ci sono tante persone
del club verdeblù in grado di prendere la
parola e far sentire la propria voce anche
in un momento di rabbia e delusione. A
partire dall’allenatore, che ha in mano la
squadra ed è un uomo di notevole
esperienza. Un tecnico che sta comunque
lavorando a nostro avviso bene. A partire
dal direttore sportivo Eugenio Olli, che in
più occasioni è la voce ufficiale del club.

E poi la FeralpiSalò non è più quella di
3-4 anni fa, piena di ragazzini, magari alla
prima esperienza tra i professionisti. C’è
Bracaletti, che è un capitano e una
bandiera. E ci sono tanti giocatori
d’esperienza. Avremmo sentito volentieri
la voce di Ranellucci, Aquilanti, Davì... I
calciatori d’esperienza servono anche a
questo. A metterci la faccia quando le cose
non vanno bene.

Inoltre, da una partita possono uscire
comunque mille temi. E si può trovare
quasi sempre anche il mezzo spunto
positivo. L’ennesimo assist di Guerra?
Ancora meglio, il terzo gol in campionato
di Luche, classe 1998, prodotto del vivaio
della FeralpiSalò e quest’anno all’esordio
tra i Pro. Un ragazzino che con Asta era un
po’ un oggetto misterioso e che invece
Serena sta valorizzando.

Ci sono mille modi per commentare una
sconfitta. Anche il più semplice di tutti:
«Siamo i primi ad essere arrabbiati con noi
stessi, ci dispiace per i tifosi che sono scesi
a Fano, suderemo sangue in settimana per
riscattarci già domenica prossima. Oggi è
stata soltanto una giornata storta, il nostro
lavoro di crescita non si ferma».

Il silenzio stampa, invece, è
un’auto-censura e un autogol che accende
ancora più fari su una sconfitta che non
sarebbe mai passata inosservata, ma che
sarebbe anche potuta «finire lì». Peccato,
specialmemte per un club che punta
molto sulla comunicazione e non
comunica quando più c’è bisogno.

FeralpiSalò: il ko di Fano avrebbe dovuto essere spiegato da qualcuno

IL SILENZIO STAMPA?
SOLTANTO UN AUTOGOL
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